
 

Lampada ai miei passi 
 

BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE  
delle parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 

 

04 Febbraio 2024 V DOMENICA PER ANNUM  
  

Anno VII – n. 5 

   Il Signore: prende la mano e rialza! 
 

Nel brano che abbiamo appena 
ascoltato è riportato il commovente 
episodio della guarigione della 
suocera di Simone. Non può sfuggirci 
un particolare: appena quella donna 
fu guarita si mise a servire Gesù e i 
suoi discepoli. Anche noi siamo stati 
beneficati tante e tante volte dal 
Signore. Ogni giorno veniamo 
visitati dalla sua grazia. E anche noi, 
come quella sconosciuta donna del 
Vangelo, dobbiamo sentire la 

necessità di ringraziare Dio e di servirlo generosamente ogni giorno della nostra 
vita. Tante volte, purtroppo, ci dimentichiamo di questo doveroso 
ringraziamento e, così facendo, siamo noi stessi, con le nostre mani, che 
chiudiamo il «rubinetto» della grazia divina. Al contrario, se ci abitueremo alla 
riconoscenza, continueremo a ricevere molte grazie, e sempre più grandi. 
Abbiamo bisogno che il Signore ci prenda per mano e ci rialzi da tutto ciò che 
troviamo debole intorno a noi. Abbiamo bisogno di questa mano del Signore che 
risana la società e lo fa attraverso di noi. Gesù predica e libera, Gesù annuncia la 
presenza di Dio e ne fa vedere gli effetti: Dio libera, Dio scioglie ciò che piega 
l’umanità, Dio rimette in piedi. Quando il Signore rimette in piedi lo fa 
donandoci forza e un cuore nuovo che ci fa vedere le necessità dei fratelli. È 
questa la vera guarigione. Se noi dopo la guarigione siamo come prima, qualcosa 
non va. Siamo stati solo guariti da una malattia ma non nel cuore. Il cuore guarito 
riesce a vedere le necessità degli altri. Tutti ti cercano: allora chiediamoci per che 
cosa lo cerchiamo il Signore, solo per guarire, solo per le nostre necessità 
concrete? O c’è un di più, un desiderio di incontrare Lui, il desiderio di una 
comunione profonda con Lui. Gesù si mise a guarire malati e indemoniati, al 
punto che «tutta la città era riunita davanti alla porta». Sull’esempio del nostro 
Maestro Divino, anche noi dobbiamo sentire la necessità di andare incontro ai 
nostri fratelli che vivono nell’indigenza. A volte sono poveri che non sanno come 
giungere a fine mese, altre volte sono anziani e malati che non sanno come 
riempire il vuoto delle loro giornate.  



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Prima lettura Gb 7, 1-4.6-7  
 

Giobbe parlò e disse: «L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni 
non sono come quelli d’un mercenario? Come lo schiavo sospira l’ombra e come il 
mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno 
mi sono state assegnate. Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La notte si fa lunga e 
sono stanco di rigirarmi fino all’alba. I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, 
svaniscono senza un filo di speranza. Ricordati che un soffio è la mia vita: il mio occhio 
non rivedrà più il bene». 
 
 
 

Salmo Responsoriale  
 

Risanaci, Signore, Dio della vita. 
 

È bello cantare inni al nostro Dio, / è dolce innalzare la lode. / Il Signore ricostruisce 
Gerusalemme, / raduna i dispersi d’Israele.  
 

Risana i cuori affranti / e fascia le loro ferite. / Egli conta il numero delle stelle / e chiama 
ciascuna per nome. 
 

Grande è il Signore nostro, / grande nella sua potenza; / la sua sapienza non si può 
calcolare. / Il Signore sostiene i poveri, / ma abbassa fino a terra i malvagi. 
 
 
 

Seconda Lettura 1Cor 9, 16-19.22-23  
 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si 
impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla 
ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. 
Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza 
usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto 
servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma 
tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 
 
 
 

Vangelo Mc 1, 29-39  

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, andò subito nella casa di Simone e Andrea, in 
compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre 
la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i 
malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 
affetti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, 
perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò 
in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui, si misero sulle sue 
tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, 
nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per 
tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni. 
 

 
  



NOTIZIE DALLA CHIESA E DAL MONDO 
 

 Il Papa: col diavolo non si negozia mai Commentando il Vangelo di Marco in cui si 
racconta di Gesù che libera una persona posseduta da uno spirito maligno, il Papa 
all’Angelus esorta a vigilare affinché il cuore non finisca imprigionato dal male. E aiuta a 
mettere a fuoco alcune forme attraverso le quali il maligno si traveste per ingannare 
facendoci perdere la libertà. «Penso alle dipendenze, che rendono schiavi, sempre 
insoddisfatti, e divorano energie, beni e affetti; penso alle mode dominanti, che spingono 
a perfezionismi impossibili, al consumismo e all’edonismo, che mercificano le persone e ne 
guastano le relazioni». Il vero liberatore dal potere del male è Gesù che, precisa il 
Pontefice, «non dialoga mai col diavolo». Essere vigili per consentire a Gesù di risanarci: 
questo è il compito che il Papa affida a ciascuno. 
 

 Francesco: si rispettino le popolazioni in guerra e si ascolti il loro grido di pace Il Papa 
continua a chiedere pace per le popolazioni del mondo. Il suo pensiero va anzitutto al 
Mynamar, dove «da tre anni il pianto del dolore e il rumore delle armi hanno preso il 
posto del sorriso». Allo stesso modo il Papa chiede accesso ai soccorsi per il Medio Oriente, 
Palestina e Israele e ovunque si combatte. «Si rispettino le popolazioni! Per favore si ascolti 
il loro grido di pace. Il grido della gente che è stanca della violenza e vuole che si fermi la 
guerra, che è un disastro per i popoli e una disfatta per l’umanità». 
 

NOTIZIE DALLE PARROCCHIE    
    

 Orari Messe pomeridiane: dal 10 Febbraio, per consentire meglio le Benedizioni 
Pasquali, le Messe pomeridiane saranno celebrate alle ore 18.00 
 Benedizioni delle Famiglie: da Sabato 17 Febbraio, secondo il calendario distribuito dai 
volontari nelle case. 
 Incontri Formativi Quaresimali: «Il servizio nella Chiesa alla scuola di S. Paolo» incontri 
di Catechesi Biblica sul senso del servizio, il Martedì sera, a partire dal 20 Febbraio, ore 
21.00, a turno nelle parrocchie, secondo il calendario stabilito.  
 

CATECHISMO IN PILLOLE 
 

CCC 547    Gesù accompagna le sue parole con numerosi «miracoli, prodigi e segni» (At 
2,22), i quali manifestano che in lui il Regno è presente. Attestano che Gesù è il Messia 
annunziato. 

 

CCC 550   La venuta del regno di Dio è la sconfitta del regno di Satana: «Se io scaccio i 
demoni per virtù dello Spirito di Dio, è certo giunto fra voi il regno di Dio» (Mt 12,28). 
Gli esorcismi di Gesù liberano alcuni uomini dal tormento dei demoni. Anticipano la 
grande vittoria di Gesù sul «principe di questo mondo». Il regno di Dio sarà 
definitivamente stabilito per mezzo della croce di Cristo: «Regnavit a ligno Deus - Dio 
regnò dalla croce». 
 

CCC 1122   Cristo ha inviato i suoi Apostoli perché «nel suo nome», siano «predicati a tutte 
le genti la conversione e il perdono dei peccati» (Lc 24,47). «Ammaestrate tutte le nazioni, 
battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28,19). La 
missione di battezzare, dunque la missione sacramentale, è implicita nella missione di 
evangelizzare, poiché il sacramento è preparato dalla Parola di Dio e dalla fede, la quale è 
consenso a questa Parola: «Il popolo di Dio viene adunato innanzi tutto per mezzo della 
Parola del Dio vivente. [...] La predicazione della Parola è necessaria per lo stesso 
ministero dei sacramenti, trattandosi di sacramenti della fede, la quale nasce e si alimenta 
con la Parola». 



Parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 
 

PROGRAMMA LITURGICO PASTORALE 
 

SABATO 03 FEBBRAIO 
rosso 

S. Biagio martire – memoria  

SS. Messe festive e Benedizione della gola: 
17.30 – Gaglietole, Madonna delle Grazie 
18.30 – Ripabianca 

    DOMENICA 04 FEBBRAIO 
verde 

V DOMENICA DEL T.O.  

10.00 – Collazzone, S. Michele (pro populo) 
11.30 – Collepepe: S. Messa con il Coro Cantate Domino 
17.30 – Casalalta 

LUNEDÌ 05 FEBBRAIO 
rosso 

Sant’Agata, martire – memoria   

17.30 – Gaglietole, Madonna delle Grazie  
21.00 – Collepepe: Coro Interparrocchiale 

MARTEDÌ 06 FEBBRAIO 
rosso 

SS. Paolo Miki e comp. – memoria   

17.30 – Ripabianca 
21.00 – Ammeto: Incontro con la Diaconia per 
l’Evangelizzazione di tutta l’Unità Pastorale 

MERCOLEDÌ 07 FEBBRAIO 
verde  

17.30 – Casalalta  
 

GIOVEDÌ 08 FEBBRAIO 
verde   

21.00 – Ripabianca: S. Messa, Adorazione Eucaristica, 
Confessioni, Compieta 

VENERDÌ 09 FEBBRAIO 
verde   

17.30 – Collazzone, S. Michele (confr. Mad. del Carmine) 

SABATO 10 FEBBRAIO 
bianco 

S. Scolastica – memoria  

18.00 – Gaglietole 
PRIORATA DEL PURGATORIO: Offerta tradizionale delle Arance 

    DOMENICA 11 FEBBRAIO 
verde 

VI DOMENICA DEL T.O.  

9.00 – Ripabianca 
10.00 – Collazzone (pro populo) 
11.30 – Collepepe 
18.00 – Casalalta  
PRIORATA DEL PURGATORIO: Offerta tradizionale delle Arance  

AVVISI 
 Orari Messe pomeridiane: dal 10 Febbraio, per consentire meglio le 
Benedizioni Pasquali, le Messe pomeridiane saranno celebrate alle ore 18.00 
 Benedizioni delle Famiglie: da Sabato 17 Febbraio, secondo il calendario 
distribuito dai volontari nelle case. 
 Incontri Formativi Quaresimali: «Il servizio nella Chiesa alla scuola di S. Paolo» 
incontri di Catechesi Biblica sul senso del servizio, il Martedì sera, a partire dal 20 
Febbraio, ore 21.00, a turno nelle parrocchie, secondo il calendario stabilito. 
 

 
 

RECAPITI PARROCO: 
 

Don Lorenzo Romagna, Parroco - Cell. 347 787 5125 
E-mail: lorenzo.romagna@gmail.com 

 

WEB e SOCIAL: 
 

Sito Internet: www.parrocchietrecolli.it 
E-mail parr.: parrocchietrecolli@gmail.com         @Parrocchietrecolli 

UFFICIO PARROCCHIALE: Giovedì, dalle 18.30 alle 19.00; Sabato dalle 8.30 alle 9.30, presso Casa Parrocchiale 
di Collepepe, piazza Garibaldi, 3. Per i certificati si consiglia telefonata previa 

 


